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Abstract 
 

Lo stereotipo femminile è da sempre stato collegato alla pubblicità.  

Usata come esca comunicativa, la donna ha assunto un’identità fedele al 

modello storico di riferimento, usata per vendere, emozionare e influire sulla 

scelta d’acquisto. 

Attraverso le numerose analisi condotte a riguardo, è stato possibile tracciare 

un quadro di riferimento delle diverse personalità femminili che ci hanno 

accompagnato in questi anni nell'iconografia pubblicitaria. Casalinga felice, 

donna-oggetto, donna frammentata, donna s-oggetto, gli stereotipi della 

donna nelle pubblicità iniziano a farsi strada dalla nascita della società dei 

consumi. La sua eccessiva raffigurazione è strettamente connessa a un 

linguaggio ambiguo e molto spesso seduttivo mentre il suo corpo concede al 

pubblico l’idea di essere un oggetto di bellezza e di desiderio, motore dello 

sguardo maschile e oggetto di disciplina da parte delle donne che lo 

plasmano in attesa di raggiungere il modello ideale. 

Il pubblicitario ha usato la donna, più precisamente il suo corpo, per vendere 

qualsiasi bene di consumo, senza alcun riguardo se il destinatario sia un 

uomo o una donna. 

A fronte di tale scenario, questo lavoro si interessa di indagare gli stereotipi 

femminili presenti all’interno del panorama pubblicitario in modo tale da 

creare una descrizione esaustiva della nuova donna. 

Il femminismo, di prima e seconda ondata, rappresenta le fondamenta su cui 

poggia la condizione della donna attuale. Si inizia infatti con un excursus 

sulla nascita della subordinazione della donna, partendo dall’800, anni in cui 

si lottava per il riconoscimento del diritto di voto, sino ad arrivare agli 

anni ’80 con l’introduzione nella società di una nuova donna, garante di 
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nuovi diritti ma comunque inserita in un contesto fortemente sessista. 

Dopo aver individuato i cambiamenti avvenuti nella vita della donna 

all’interno della società, nel secondo capitolo si analizzano i vari stereotipi 

femminili proposti dalle pubblicità, dalla cartellonistica di fine Ottocento in 

cui la donna si presenta elegante e raffinata ai primi anni Novanta, anni in 

cui la donna si trasforma in un perfetto esempio di donna-oggetto.  

Dopo aver individuato i diversi cambiamenti della figura femminile 

pubblicitaria si approfondiscono le varie fasi e le varie forme nella quale la 

donna appare negli annunci pubblicitari grazie agli studi di Erving Goffman 

e i più recenti studi condotti da Paola Panarese e Ico Gasparri. 

Al fine di analizzare in maniera più approfondita la rappresentazione della 

donna nelle pubblicità commerciali, ho eseguito personalmente una ricerca 

di tipo qualitativo, analizzando quattro riviste femminili (Elle, Vogue, Marie 

Claire e Fanity Fair) che si considerano essere le maggiori testate consultate  

dalle donna in Italia. 

Prefiggendosi come obiettivo lo studio e l’analisi della rappresentazione 

della donna nelle pubblicità a stampa, l'analisi è stata condotta attraverso una 

griglia di valutazione che ha permesso di indagare in che misura gli stereotipi 

legati al concetto di femminilità siano diffusi ed eventualmente affiancati dai 

nuovi trend di rappresentazione della figura femminile in termini di 

linguaggi visivi e verbali. 

La ricerca è stata suddivisa in varie fasi che hanno permesso di individuare 

quante pubblicità ogni rivista dedica alle inserzioni pubblicitarie e quante di 

queste raffigurano la donna, i settori commerciali nella quale la figura 

femminile è più utilizzata, il tipo di pay-off e headlines, la rilevazione degli 

stereotipi femminili attualmente presenti in pubblicità e il tipo di ideale 
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corporeo trasmesso.  

Dall’analisi è stata riscontrata un’alta incidenza di prodotti che fanno 

riferimento alla figura femminile, come quelli per la cura del corpo, 

l’abbigliamento e la gioielleria.  

Il settore per la cura del corpo e il benessere psico-fisico sfrutta altamente la 

figura della donna giovane e bellissima per attrarre il consumatore 

all’acquisto dell’“oggetto del desiderio femminile” (oli essenziali, rossetti e 

così via). Il mondo dei gioielli invece trasforma la donna in un oggetto di 

vendita insieme al prodotto attraverso sguardi ammiccanti e pose maliziose.  

Esito interessante nelle pubblicità analizzate è l’utilizzo dei “gendarismi” di 

Goffman, ovvero quei rituali utilizzati nelle pubblicità degli anni ’70 che si 

ripropongono nell’immaginario attuale.  

I pay-off supportano spesso pensieri maliziosi che si insinuano nella mente 

dello spettatore grazie a strategie create a tavolino che riesce a persuaderlo, 

condurlo all’acquisto e sentirsi appagato dalla scelta. Per quanto riguarda 

l’abbigliamento, le headlines conferiscono all’oggetto quei valori che nel 

momento dell’acquisto portano la donna al riconoscimento di una posizione 

più elevata rispetto quella attuale. 

L’ultima parte della ricerca si focalizza sulla categorizzazione della figura 

della donna. Il vecchio stereotipo della casalinga è stato largamente sostituito 

dalla donna oggetto assertiva ed erotica e dalla donna frammentata che 

rappresenta sé stessa attraverso una sola parte del suo corpo, mentre le 

caratteristiche fisiche ed estetiche che emergono riguardano un nuovo 

immaginario collettivo della bellezza, diventata un’ossessione convulsiva. 

In vista dei risultati della ricerca che mettono alla luce come la cultura 

mediatica Post-femminista sia dominata da una costante attenzione per la 
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cura del corpo, il quarto capitolo riguarda essenzialmente i modi in cui la 

donna modifica il suo corpo attraverso il maquillage, la chirurgia estetica e 

la dieta,  mentre nel quinto e ultimo capitolo si è cercato di comprendere in 

che modo è possibile contrastare il fenomeno del sessismo e la divulgazione 

degli stereotipi all’interno della pubblicità attraverso la comprensione della 

disciplina italiana ed Europea in materia pubblicitaria, le soluzioni adottate 

dai Comuni e l’impegno assunto dai cittadini attraverso il web per una 

comunicazione più efficace che smetta di utilizzare il corpo della donna per 

qualsiasi oggetto di consumo. 
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